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In migliaia 
da tutta la Puglia 
alla manifestazione 
con Berlinguer 
Entusiasmante incontro di popolo a Foggia - Vasta eco 
al discorso pronunciato dal segretario generale del 
PCI - Quattro lunghi cortei hanno attraversato la città 

Vasta eco ha suscitato in tutta la città e 
nell'intera provincia di Foggia il discorso che 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI ha tenuto a Foggia dome
nica scorsa, al centro del quale sono stati 
posti i problemi relativi alla drammatica si
tuazione economica, gli sbandamenti della 
azione del governo, il grave turbamento del 
quadro politico generale, un discorso del qua
le le altre forze politiche più responsabili e 
la slampa locale hanno apprezzato il tono, 
Il senso di responsabilità, la chiarezza, le 
indicazioni precise proposte dai comunisti per 
uscire dalia crisi. 

Le immagini della manifestazione, che pub
blichiamo testimoniano ìa eccezionale parte-
cipaz'one di lavoratori, contadini, braccianti, 
giovani, donne, operai, intellettuali, artigia

ni, lavoratori dal servizio pubblico alla ma
nifestazione di domenica a Foggia. 

Fin dalle primissime ore del mattino una 
immensa folla di lavoratori, - di giovani, di 
donne, operai e contadini si arano radunati/ 
con cartelli, striscioni e bandiere, nei cinque 
luoghi di concentramento cittadino (piazzale 
della Stazione, Campo sportivo. Biblioteca pro
vinciale, via Manfredonia, piazza S. Eligio) 
da dove sono poi parliti cinque lunghissimi 
cortei che hanno attraversato le vie cittadi
ne per raccogliersi in piazza Cavour dove, 
accolto calorosamente dalla immensa folla e 
presentato dal compagno Pietro Carmeno, 
segretario della Federazione comunista fog
giana, Berlinguer ha tenuto il suo atteso 
discorso. 

(foto di Rodrigo Pais) 
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Concluso a Lecce il convegno provinciale per l'occupazione 

« TAVOLA D'IMPEGNI PER LO SVILUPPO DEL SALENTO 
Due giorni di inlenso diballilo con la partecipazione dei parliti e dei movimenti giovanili democratici, (sindacati, le organizzazioni professionali, gli enti locali e le forze vive 
dell'Università - Gravi ritardi e pesanti carenze strutturali • Le indicazioni per ovviare all'attuale grave situazione che degrada il già fragile tessuto socioeconomico 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 5 

Due giorni di intenso dibat-
t . io. undic. relazioni, quaran
tasei interventi, la partecipa
zione del partiti dell 'arco co-
stituz-onaie «PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI. P L n e dei mov.-
monti giovan.li democra t ic . 

della Federazione CGILCISL-
UIL, dell'Alleanza dei conta 
dmì, della Comunità, braccian 
ti . della Coltivatori d.rett ' . 
della CNA Confesercenti, di 
parlamentar; , consiglieri re 
gicnah. provinciali e comuna 
lì. di numerose Amministra-
z.oni. di docenti dell'Untver 
s.ta salentina, di studenti e 
.avorator.. sottolineano l'irti 
portanza del Convegno eco-
nom.co provinciale per Tee 
cupaz.one e Io sviluppo dei 
Salerno, che si è tenuto, nei 
giorni 2 e 3 aprile, nell'aula 
magna dell'Università d: 
Lecce. 

Due gli elementi che sono 
emersi con forza sia dalle re
lazioni che dal dibat t i to : Il ri
conoscimento unanime del 
fallimento di una trentenna
le direzione politica, che non 
ha saputo porre rimedi al 

i .< mal. ' d. cu. ria sempre -of
fre la provincia di Lecce, la 
necessita di unire tu t te le 
forze democratiche, se ài MIO 
.e use.re dal.a crisi cr.e atta-
nagl.a il paese e a m a r e un 

i vero e proprio decollo del-
1 economia salentina. E e-
menti che sono s ta i : alla ba-
.-e del primo mconiro t ra ì 

j promotori di questa iniz.a 
uva (Giorgio Cas.ii no. comu
nista, Enn.o Bonea. repubbli
cano. Fioravante Laudi-.a. de
mocristiano». q u a n d i si dee. 
' e di tenere questo convegno 
e che hanno avuto conferirà 
delle numero.-e conferenze 
locali e compren-or.au. tena 
te-i in preparaz.or.e del Con 
vezno s;e=so. 

Nell'analisi sono s 'a ' i e . . 
denz.ati i pravi n t a . d . de. 
la prav .ncia di Lecce, che -: 
chiamano carenze v ru t tu ra ì i . 
mancanza di m o r s e naturai . . 
abbandono dell'azricoltura 
tcol persistere dei vecchi pat
ti feudali di colonia e mez
zadria) . inadeguato sviluppo 
dell'Industria st re t tamente 
collegata ai prodotti della ter
te. mancanza di servizi so
ciali. discriminata concessio
ne del credito, inesistenza 

rieUasaociazion.smo e della 
cooperazione, abbandono dei 
centri storici e delle bellezze 
natural i e paesaggistiche del 
Salen'.o. 

Tut to questo ha contribuito 
a degradare sempre più :1 
frag.le tessuto soc.oeconomi-

j co . - ì lent ' io . ad "accelerare 
, 1e-ono di l le campagli e e ad 
. .n\-f montare l'emigraz.one 
I f ->rzosa a far assumere alla 
i o -occupazione aspetti aliar 

min t . . a ch.udere ai giovan. 
| q j ì i - . a - : prospettiva per n 

. i rò futuro 
Come porre r iparo a que 

-•a drammatica situazione? Il 
conveeno ha fornito mdica-
z.oni prec.se. racchiuse in una 
< tavola di impegni ». alle 
c,u»li devono attenersi tut t i 
e.i amministrator i nelle scel
te che da questo momento 
verranno compiute. 

In queste indicazioni sono 
contenuti tut t i gli obiettiv. 
che occorre raggiungere se 
M vuole veramente Imporre 
un diverso sviluppo alla no
stra provincia e migliorare il 
tenore di « i t a delle popola
zioni salentine. 

AGRICOLTURA — Rimane 
il settore t ra inante della no

stra economia Occorre per«..o 
superare . vecchi contrat t i di 
colonia e mezzadria con il 
contra t to d; fitto, potenziare 
il centro mercantile, valoriz
zare ì vini salentini. svuup 
pare l 'aentur .smo e mettere 
a coltura le terre .ncolte o 
malcoltivate. riformare le leg 
£i de! credito agrario, esten
dere reiettnficaz.orie delle 
campagne. 

ACQUA — Questo proble
ma e s t re t tamente iegato a 
quello dell'agricoltura E" ne 
cessar.a perciò l'adduzione 
delle acque del Sinni. la rac 
colta delle acque piovane e 
la piena utilizzazione di quel
le sotterranee. 

PORTI E PESCA — Vaio 
r.zzazior.e della ricerca scien
tifica e di biologia marina. 
ripopolamento ittico, creazio
ne di un mercato ittico prò 
vinciale all'ingrosso, sviìup 
pò della cooperazione t ra pe
scatori. 

TURISMO — Difesa del DA 
tr tmonio artistico e cultura
le. studio di un piano turisti
co comprensoriale. coordina
mento delle iniziative e for
mazione professionale. 

SANITÀ' — Completamento 
dei nuovi ospedali, riorgamz-
zaz.one dell'Opis e del « Ga
lateo -*; vigìanza igienica e 
sviluppo della medicina pre
veniva . riabilitativa e scoia 
-t-.ca 

TRASPORTI — Raddoppio 
della linea Bari Lecce, g e s t i i 
ne delle fer%o\.e Sud-Est da 
parte dello Sta to , r iapertura 
del. 'aeroporto civile di Ga
i-lima 

SCUOLA — Diverso rappor 
to dell'Università salentina 
con il terri torio, istituzione 
di nuove facoltà di Medicina 
e Agrana, valorizzazione de'. 
!a ricerca, utilizzazione dei 
due miharth e mezzo per l'edi-
lizia universitaria. • 

EDILIZIA — Incoraggiare 
1 iniziativa privata ma legar
l i a ouella pubblica, con la 
reihzaazionc dei piani edilin 
eia pronti e programmati 

INDUSTRIA — Sviluppo 
dell'industria legata alla cam
pagna e interventi a favore 
delle aziende in difficoltà 

ARTIGIANATO — Riforma 
del credito agrario e incre
mento dell'istruzione profes 
sionale. • • 

ENERGIA — Rifiuto d r l e 
centrali nuclear.. ai alle ter. 
trali termoelettr.che 

Inoltre, il convegno I U de
ciso la costituzione di u'i co 
mitato permanente per l'oc 
cupazione. per ver.ficare l'ap 
phcaz.one effet'iva d. que 
-te indicazioni, e d. convoca 
re quanto p r .mi delle con 
ferente sull'occupazione g.o 
vanile e sul prob'ema rìe.la 
donna. 

Conci adendo i avori Enn o 
Bonea. h i sottolineato l'u'i 
I t a e ì motivi di questo con 
vegno. «Con e ; so — lia af 
fermato — abb.amo voluto 
eh.amare a raccolta tu t te le 
categorie e gli uomini di buo 
na volontà, per metter.i d-
fronte «ila pravità delia si
tuazione e per sapere come 
si può uscire da questa c r i i 
profonda. Questa con-iultaz.o-
ne dovrà ancora continuare. 
ma occorre pas.»are ai fatti 
concreti e la realizzazione di 
tutt i questi buoni propositi 
spetta alle forze poiiticne, 
agli enti locali, a chi ha la 
possibilità di intervenire con 
crcìamente -». 

; Nicola De Prezzo 

v I lavori dell'assemblea regionale per la istituzione della Lega delle autonomio 
\ . 

Le divisioni ostacolano 
la programmazione sarda 
Il compagno Antonio Sechi nella relazione ha affermato il ruolo primario dei 
Comuni nel procejso di rinascita — Necessaria una intosa sui comprensori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

La nuova realta iatitu/.io 
naie e politica della Sai de
gna costituita dagli organi
smi comprensonall. rende 
possibile in tempi brevi l'av
vio della programmazione de 
mooratica. Partendo da que
sto importante dato di fatto, 
£i è sviluppato 11 dibattito 
all'assemblea regionale per la 
istituzione della Lega per le 
autonomie e i poteri locali 

La manifestazione — svol 
tasi nel salone Casme/. della 
Fiera Campionaria, con l.i 
partecipazione di sindaci, ani 
ministrntori comunali e prò 
vinciali, consiglieri regionali. 
parlamentari nazionali, rap 
presentanti dei sindacati e dei 
partiti autonomisti — e stata 
aperta da una relazione del 
compagno Antonio Sechi, re 
sponsabile della commissione 
regionale Enti locali del PCI 

Il compagno Se< hi ha pre
messo che non e possibile 
avviare una riforma istitu
zionale come quella dei com 
prensori. senza l'unità di tu t te 
le forze autonomistiche a li
vello locale come in campo 
regionale Purtroppo, si ri
scontrano ancora delle divi
sioni da parte di chi punta 
su un ritorno indietro Chi 
nella DC vuole la rottura — 
ha precisato il relatore — 
si muove in realtà contro la 
riforma, e perciò contro la 
programmazione. Noi soste 
niamo che. nel processo di 
rinascita. ì Comuni devono 
avere un ruolo centrale. Di 
qui la ricerca continua de! 
l'unità. 

I comprensori non devono 
essere intesi come enti tà che 
si sovrappongono ai Comuni. 
ma come strumenti che con 
sentono una partecipazione ef
fettiva degli enti locali alla 
programmazione. L'ente com
prensoriale esalta, quindi, la 
autonomia e il potere demo
cratico dei comuni sardi. An 
che per queste ragioni — ha 
continuato il compigno Sechi 
— abbiamo sostenuto, fin dal 
primo momento, che la deli
mitazione dei comprensori av
venisse nell'ambito di un am
pia ricerca unitaria. Non e 
infatti possibile che una n 
forma istituzionale come que
sta ven^a realizzata tra con
trapposizioni e rotture 

«Pe r tali ragion. — ha poi 
sottolmeato il presidente del 
gruppo del PCI a. Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio — noi comun-sti ab
biamo favorito un'ampia con-
sultazione dei Comuni e delle 
Province sulla dc imi taz 'one 
dei comprensori Dalla con
sultazione e scaturito. appun 
to. un largo accordo attorno 
a.!e proposte elaborate dalla 
Commissione prosrram inazio
ne Nell'asse mbloa. . comu 
nisti hanno sostenuto succt.v 
Mvamente. 1 esigenza si ap
provare tutte '.e proposte di 
modifica avanzate dai Comuni 
Milla bise di an a< rordo u.ia 
nime del.e forze politiche io-
tal i Per ì CAM controversi 
abbiamo invece sostenuto a 
nece.>stà di ev.tare so a r o m 
che po'esf-ero ae;*re*cere 
motivi di c o n t r i t o e di d; 
v_s'one r 

In verità ì con'rasti — r. 
su.tati del tutto es.^ui e mar-
-r.m'.i — scaturivano d i un 
mancato accordo a !r.e..o lo 
ca'e Per esemp.o. la prorw 
Mi d. d.v.dere 1 Osi.astra e 
st.va contrastata da una par 
t<* lar^h-sàima de. Coniar., .n-
' t res ta t i Cosi come la pro
posta d: un comprensorio ad 
Alghero era venuta da ap 
pena 19 comuni sa 40 Par 
troppi, l'As--e.T!b'.ea .sarda non 
h.« riccoito — come i co 
rr.un sti chiedevano — 'Ve 
'e propo-te avanzate unani
mi mente da.le popò a/ om. 'n 
pirt .co are que.le di Dorji . i 
e Seui La resiionsab.l'.ta r.-
cade esr!usivam'».nte su ; 'a De 
mccrazia Cr . s tuna . che si o 
oppos ' i per mot.v t r .mist i 
Os UT.. 

« I» PCI — ha ribadito il 
compagno Raggio — e di
sponibile per un iniz.ativa che 
consenta di raccogliere le pro
poste di Dorgili e Seul per il 
passaggio rispettivamente nei 
comprensori della Baronia e 
de! Sarcidano Per i casi an-

IOLI oontroverM auspichiamo 
che nei prossimi mesi si pos 
s ino elaborale posizioni una
nimi a livello lotale Per 
tanto non ci t>enibra affatto 
ìesponsabile la posizione di 
«.hi. nella DC. non favorisce 
un'elaborazione unitaria co 
strut t iva. m-.i manovra per 
acuire i motivi di contrasto » 

L'osa si deve fare subito'* 
I*i ' risposta dell'assembl'ia e 
st i ta unanime : gli organi 
compi ensonali devono essere 
ìmmeti 'atamente insediati ; 
ogni comprensorio, in tempi 
hi evi, deve darsi un regola
mento. espressione anch'esso 
dell'accordo unitario; la giun
ta regionale deve adottare le 
misure relative al comando 
del personali tecnico e am
ministrativo (ida scegliere t ra 
ì dipendenti della Regione. 
degli enti regionali e dei con-
hoi/i di bonifica). La giunta 
regionale deve soprat tut to in
dicare le funzioni concrete de-
«li enti compreilsonali. at
traverso legui delega e l'arti-
traverso leggi delega e l'arti-
t dazione decentrata della pro
grammazione 

Nel dibattito sono ìnterve-
nu ' i : Salvatore Ferrara (PSI) . 
sindaco di Cagliari; Dino Mu

ra. * icesegrctar o reciona'e 
del R ì l : Ix'llo Piiddu. sesie 
u n o .visionale del PRI . Ita.-) 
Pisano iPCI». sindaco di Qu 
spini, f r a n c o Boi segretario 
icgionalt della UIL; Gian 
franco Oiorgini, secretano re
gionale ft'cl PSDI; Giorgio 
Macciotla. segretario della le 
derazione sarda CGIL-CISL 
UIL : Gi.t ' inetto Visentini 
iPSl ) , prei^dente della Pro 
vincia di Nl.'oro; Mano Ma 
nni (PRI) , consigliere tornii 
naie di Cagl>: r i . Gavino Fa 
iPCI), consigliere tonnina 'e 
di MosulLis: Piero Puddu 
i PSI ), as-sesso -o regionah-. 
Nichele CulumlHi. segretario 
regionale del l ' tki 'A; Sebi-
st iano Dessiinay iPSI) . vuo 
presidente della Assemblea 
Sarda. 

I comprensori —' ha spie 
gato il compugno Se t hi — de
vono essere chiamati' subito a 
(ompiti effettivi di .nrozrain 
inazione, in narticolM'» per 
quanto concerne ) p u n ì <li 
valorizzazione airropastornle <• 
di agricoltura irrigua, i pio 
grammi di lavori pubi Vici e 
il preavviamento a! Ia\o.:r> dei 
giovani. 
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Il convegno delle Province siciliane 

Voto unitario per 
la riforma 

dell'amministrazione 
, Confronto aperto e costruttivo nonostante alcune 
| rozze e anacronistiche chiusure anticomuniste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Dono due gorn i di serrato 
dibatti to il quarto convegno 
de consiglieri provinciali si-
c i nn i organizzato dall'Unio
ne delle Provincie siciliane 
sul t emi del ruolo dei La prò 
v.ncia, nell 'ordinamento dello 
Stato e della Regione si e 
concluso con un voto unitar o 
tho sollecita lvutuazione della 
nfoima amministrativa. 

L'od g. finale del convegno. 
ccv.o->cnt.to dalle delegazioni 
comunista, soc ia l i tà , de. *o-
cialdemocratiu» e repubblica 
na. invoca l'attuazione d: una 
riforma della Reg.one che r. 
sponda alia esigenza di una. 
effettiva partec.nazione popo
lare. identifica un «livello in
termedio » di fi atonomia lo
cale tra il Comune e la Re-
c.one come punto ìmprescm-
d bi e di ogn: riforma; n c o 
nosce il ruolo fondamentale 
del comune nella po!it,ca di 
prozr-ammazione e ne propo
ne l 'ampliamento dei poteri 
di autogestione; reclama, in-
!in«\ l i panecipazione piena 
delle autonomi* locali alla gc 
Mioie dell» r forma. 

I. confronto tra .e d:ver.-e 
pos 7.Cfii e s; ito aperto e co
struttivo Determinante per 
-'ar uscire il convegno d-i una 
vistone settOTtalLstica dei pro
blemi delle provincie Sicilia 
r.e. che caratterizzava alcuni 
punti della relazione del pre-

Oggi a Potenza 
il congresso 

regionale 
della Lega 

per le autonomie 
POTENZA. 5 

Avrà luogo demani, 6 apr.le 
a .e ore 15 nel salone della 
camera di commercio di Po
tenza. il congresso regionale 
de a Le za dei poteri e de. le 
autonomie locali Svolgerà la 
.-elnz.one introduttiva il com-
paeno Gennaro Laus sul te
ma. «Potenziamento delle 
autonomie locali nello «vilup
po democratico del paese. 
per il superamento della cri
si economica ». 

s.dente deh Un.one i' de Bil 
latore, e '.tato l'a jporto del a 
folta delega/ione di consiglieri 
<omunisti presenti «Ila tanfo 
renz ì. 

«Jl dibatt i to — nie-.a <i 
compagno Vito Giaca l rnc v 
spoasibile regionale degl' ^n 
ti la-ali — e 6»ato re.-o più 
vivo e attuale dall'accordo ci; 
fine legislatura che affida ad 
.ina commissione di a l to i 
v e l o scientifico, che e s ta ta 
ttia nominata, l'incarico di 
una proposta di riforma del
l 'ordinamento d<*g!i enti loca 
L siciliani, con panieolare r.-
gu irdo alla, loro n s t ru t t u r . -
zione a livelli comunali e 
comprensor.au. destinati en 
t ramb. al più ampio decen
t ramento 

A'torno al.e imposta?.orti a-
vanzate dal gruppo comun 
sta e non sono mancate — 
prosegue Giacalone — cen te r 
genze. pur con qui .che sfu
matura. dezh altri pun i t i de 
mo.rat ici» A! contc-mpo pc 
ro fi sono colte r an-np «ber-
ranti porzioni di acri».ci di 
fesa dell 'attuale assetto arr. 
mimstrativo, spinte fino a.la 
r.chiesta d: rafforzare, add-
n t tu ra . gli att 'Jah poteri de! 
la provincia r 

In questa azione di difesa 
ad oltranza de.."attuale ordi
namento, accompagnata da 
una rozza quanto anacrt-nlsit-
c*i chiusura anucomanrsta. ei 
è distinto l 'attuale, «ancora 
per poco?» presidente dc'.li 
provincia di Palermo. Di Frr 
sco. al quale sono andati so! 
t an to gli applausi della d« 
stra missina 

L i conclits.one unitari» del 
convegno « n e i significa, ne 
rò, conclude GiOcalcne. che 
non siano rimaste zene d'om
bra e questioni da a spro
fondi rr il fatto che l'ente* 
.ntermedio debhi essere fat 
to coincidere con il libero 
c©nsorz.o. coni come prono 
marn i nei comunisti ; la sua 
elezicne cof sistema di p n 
mo o di eeccndo grado, una 
condizione, quest 'ul t imi p*r 
evitare la prc'liferaz.onc di 
"mini provincie*". per quanto 
ci riguarda, restiamo apert i 
al confronto deVIe posizioni. 
dopo che. al recvnte nostro 
seminario di Messina abbia
mo definito la nor t ra s trate-
sria nella baMagJK per la ri
forma della Ret tone ». 

http://Cas.ii
http://compren-or.au
http://prec.se
http://comprensor.au

